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Inutile cercare di bloccare la
corsa di Modena. I gialloblù
anche ieri pomeriggio
hanno lasciato il segno,
battendo nettamente la
Lube di Macerata nelle
semifinali scudetto del
campionato di pallavolo con
il punteggio di 3 a 0 (15-10;
15-9; 15-6). Eppure i
marchigiani avevano fatto
di tutto - prima dell’inizio
del match - per mettere in
difficoltà i campioni
d’Europa. Ma non è servito a
nulla. Da una parte Zorzi e
Cherendnik, dall’altra
azzurri ed ex. Sono bastati
84‘ alla Las per rientrare
negli spogliatoi, tempo in
cui Modena ha vinto tre set
lasciando ai padroni di casa
appena 25 punti. Dall’altra
parte, la macchina gialloblù
ha funzionato a dovere
come al solito. Vullo ha
comandato la regìa a
puntino e i suoi compagni
non hanno dovuto far altro
che schiacciare i palloni in
terra. La differenza è tutta
qui: Zorzi ha giocato male
(solo il 33% in attacco...)
mentre i suoi ex compagni
in azzurro (alias Bracci e
Cantagalli) no. E i
cinquemila del Palarossini
sono tornati a casa con una
convinzione ben precisa:
Modena, per la Lube, è un
osso troppo duro.
Nell’ultimo set, quello finito
per 15 a 6, gli emiliani si
sono divertiti a giocare
senza freni lasciando poco
spazio per i recuperi. Con la
vittoria di ieri, la Las ha fatto
un ulteriore passo verso la
finalissima. Bisognerà
giocare la terza gara per
avere la certezza della finale
ma sembra un pro forma.
Oggi pomeriggio scendono
in campo Alpitour e Sisley
Treviso. Si gioca a Cuneo e, i
padroni di casa, hanno
perso la prima gara delle
semifinali.

L.Br.

Volley verso
lo scudetto
Macerata ko
con Modena

FORMULA UNO Oggi (ore 18 RaiDue) il Gp di Argentina: Villeneuve e Frentzen su tutti. Panis terzo

Williams, «pole» n. 100
Schumi in seconda fila

MOTOMONDIALE

Oggi il via
in Malesia
con Biaggi
e Rossi ok

Le Williams stradominano le prove
ufficiali del Gp d’Argentina e sul cir-
cuito di Buenos Aires la scuderia in-
glese conquista lasuacentesimapole
position. Il miglior tempo l’ha fatto
segnare il solito Jacques Villeneuve
che con 1.24.463 (più di cinque se-
condi in meno da quella dell’anno
scorso in prova di Damon Hill con
1.30.346) partirà oggi pomeriggio
(RaiDue: ore 13.30 warm-up; ore 18
la gara) ancora una volta davanti a
tutti. Anche Frentzen, suo compa-
gnodiscuderia,nonèrimastoaguar-
dare:conilsecondotempo,aottode-
cimi dal canadese, si affianca in pri-
ma fila. In seconda, con il terzo tem-
po, a poco più di un secondo dal lea-
derVilleneuve,OlivierPanissuProst,
dopo il podio del Gp del Brasile (30),
conferma il momento magico della
scuderia dell’ex pilota francese.
Quarta, con un pizzicodi rammarico
e sempre in attesa di quelle «novità»
annunciatedalprossimoGpdiImola
(saràl’esordioperl’attesomotore046
barra 2?), la Ferrari di Michael Schu-
macher, ad un secondo e 3 decimi
dalla vettura di Villeneuve. Un passo
in avanti, rispetto soprattutto alle
prove di venerdì, per l’altro ferrarista
Eddie Irvine che partirà in quarta fila
accantoall’altraProstdiHelbert.

In quinta fila Giancarlo Fisichella
sulla Jordan (nono tempo, 1.26.619)
assieme a David Coulthard su McLa-
ren); mentre la Sauber di Nicola Lari-
ni (che ha avuto problemi con le
gommeeoggipartiràconunamesco-
la tenera) con il quattordicesimo
tempo sarà affiancata in settima fila
con la Arrows di Damon Hill. La Mi-
nardi di Jarno Trulli (che ha avutodi-
versi guai ai freni) ha fatto segnare il
diciottesino tempo (nona fila con il
finlandese Mika Hakkinen su McLa-
ren). Delusione per la Benetton di
AlesieBerger,appaiatiinsestafila.

Giàierimattina,nelleultimeprove
libere, sul circuito Oscar A. Galvez il
miglior tempoera statorealizzatodal
tedesco Heinz Harald Frentzen
(1.24.874),dietroJacquesVilleneuve
che, in attesa della pole del pomerig-
gio, aveva intanto migliorato la sua
prestazione di venerdì scorso quan-
do aveva fatto segnare 1.25.704. Al
terzo posto c’era il ferrarista Michael

Schumacherchenonèriuscitoacon-
fermare la sua performance ieri nei
tempichecontano.

Michael Schumacher nei giorni
scorsi aveva parlato della difficoltà
del tracciato argentino. Difficoltà
evidenti ieri durante le prove ufficia-
li: «Il circuito è molto scivoloso - ave-
vadettoil tedesco-L’annoscorsoc’e-
ra molta sabbia ed era facile uscire di
pista.Èuntracciatochenonpresenta
particolari difficoltà per i piloti, ma
l’ingressodellasecondachicaneèdif-
ficile per un piccolodossosullapista.
Con queste caratteristiche penso che
cisaranno2o3pit-stop».

Inuncertosensoavevafattobenea
spaventarsi Michael Schumacher dei
tempi ottenuti durante le prime pro-
vedellaWilliams.JacquesVilleneuve
sembrainfattidecisoadincamerareil
secondo Gp consecutivo dopo la vit-
toria in Brasile. E Michael non aveva
nascosto i suoi timori: «Il tempo rea-
lizzato da Jacques è veramente buo-
no e mi spaventa - aveva detto - que-
sto indica che è stata trovata un’otti-
ma messa a punto della Williams e
chesaràpiùchemaidifficile raggiun-
gerlo». Cosa che è stata poi ribadita
nelle prove ufficiali. Attenta, dun-
que,Ferrari.

Per quanto riguarda la prestazione
della «rossa», Schumi si era detto co-
munque soddisfatto: «Non c’è dub-
bio che la mia vettura va meglio di
quantoeranellenostreprevisioni».

A Jean Todt, le conclusioni: «Sul
circuito di Buenos Aires, nel 1996, la
Ferrari di Schumacher stava effet-
tuando una buona gara (poi vinse
Hill, ndr) quando si è dovuta ritirare
per larotturadellapartealtadell’alet-
tone posteriore. Siamo convinti que-
st’anno di poter effettuare una gara
migliore di quella in Brasile, anchese
il livello di competitività raggiunto
non èancoraquellocheci siamopre-
fissati. Il Gran Premio d’Argentina è
importante per la Ferrari, sia per la
cultura automobilistica di questo
paese che per i numerosi tifosi che ci
hanno sempre sostenuto. Ricordo
con piacere il Rally di Argentina, che
è stato l’ultima gara che ho vinto co-
mecopilotanel1981».

Maurizio Colantoni
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Max Biaggi, quest’anno in sella alla
Honda 250,ha migliorato il suo tem-
po nella seconda sessione di prove
del Gran premio di motociclismo
dellaMalesia, ilprimodellastagione.
Il«corsaronero»,con1.25.380,parti-
rà oggi dalla prima fila. Subito dietro
aMaxBiaggi, l’Apriliadelgiapponese
Tetsuya Harada e l’Honda delconna-
zionale Tohru Ukawa. Il quarto tem-
po (1.26.319) per il francese Olivier
Jacque e quinto posto, su Aprilia, per
Loris Capirossi. Il tedesco Ralf Wal-
dmann (Honda) settimo e l’altro ita-
liano Stefano Perugini (Aprilia) no-
no. Anche nella classe 125 un altro
italiano, alla guida di un’Aprilia, il
18enne Valentino Rossi, prenderà il
viainpoleposition.

Ladoppiapolepositionitalianasia
nella classe 125 che nella 250 del GP
della Malaysia ha messo in evidenza
la giovane promessa dell’Aprilia Va-
lentino Rossi che ha letteralmente
surclassatotuttigliavversari.PerRos-
si si è trattatodellasecondapoledella
carriera dopoquella ottenuta lo scor-
so anno nella Repubblica Ceca. «Og-
gi (ieri, ndr) purtroppo si è rotto il
motore della moto migliore - si è la-
mentatoilpesarese-quellacheavevo
scelto per la gara e che andava di più.
Peccato, ma comunquecredoche sa-
rebbe stato difficile migliorare il mio
tempo di venerdì con questo caldo
che è diventato addirittura più soffo-
cante». Dietro a Valentino Rossi, l’al-
traApriliadelgiapponeseTokudome
Masaki, tezoilconnazionaleUiYoui-
chi su Yamaha. Mentre lo spagnolo
Jorge Martinez (che può vantare
quattrotitolimondialinellecilindra-
te minime e decine di vittorie) sem-
pre su Aprilia si è qualificato con il
quartotempo.

Nella 500 dopo le buone prove di
venerdì, il modenese Luca Cadalora
(aveva fatto segnare il secondo mi-
gliortempo)conlaYamahadelTeam
Promotor è retrocesso fino alla quin-
ta piazza. In pole il giapponese Ta-
dayukiOkadasuHonda(inpole)con
1.23.485; Michael Doohan sempre
su Honda; il giapponese Nobuatsu
Aoki su Honda); quarto lo spagnolo
Alex Criville (Honda) e quinto ap-
punto Luca Cadalora su Yamaha con
iltempodi1.24.282.

All’asta
Williams
di Senna

UnaWilliams-Renaultapparte-
nuta ad Ayrton Senna e di pro-
prietà di un uomo d’affari giap-
ponese sull’orlo della bancarot-
ta, è stata messa in vendita all’a-
staper risarcirecon il ricavatoal-
cune persone rimaste vittime di
una frode da parte di una società
di assicurazioni che fa capo al
medesimouomod’affari.Lavet-
tura, dalla quale era stato tolto il
motore Renault, era stata acqui-
stata l’anno scorso da Momoo
Tomobe, titolare di una società
assicuratrice e figlio di un noto
uomo politico giapponese. Se-
condogliavvocatidella trentina
di clienti della società, che han-
no investito e perduto 620 mi-
lioni di yen (circa 8 miliardi e
300 milioni di lire) nella società
di Tomobe, sei persone si sareb-
bero già candidate all’acquisto
della monoposto, offrendo fino
a un miliardo e 280 milioni di li-
re. Momoo Tomobe, suo padre
Tatsuo, e altri due persone della
società assicuratrice sotto state
messe sotto inchiesta per frode.
Secondo gli avvocati difensori
dei clienti, almenouna parte dei
35 milioni di yen (circa 450 mi-
lioni di lire) spesi per acquistare
la vettura pilotata da Ayrton
Sennaunannofaproverrebbero
proprio dal denaro degli investi-
tori truffati. La vendita della
scocca dell’auto di Formula 1,
ancorché sia uno dei beni più
commerciabili e divaloredeibe-
ni sequestrati all’imprenditore
fallito, non basterà a risarcire i
clienti ingannati, ma secondo il
liquidatore potrebbe consentire
allasocietàassicuratricedisalda-
re alcune urgenze mentre il pro-
cesso contro Tomobe cerca altri
suoiguadagnidapignorare.

Jarno Trulli trasporta alcuni pezzi della sua Minardi-Hart dopo un incidente Lasanzky/Ansa

Domani al Quirinale la Società del giardino sarà premiata da Scalfaro: il club di scherma più antico ha 200 anni
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MILANO. Nel lontano 1882 due
antichi e prestigiosi circoli di scher-
ma milanesi, la Sala Galli e la Sala
Redaelli, decisero di fondersi insie-
me e praticare la loro attività nella
sede della «Società del giardino» in
viaSanPaolo10aMilano,aduepas-
si dal Duomo. Inizia così la storia
della scherma italiana. Per anni gli
atleti si sono cimentati con fioretti,
sciabole e spade sulle pedane del-
l’antica società milanese, per altro
fondata da un gruppo di amici cen-
t’anniprima,nel1783,perpraticare
ungiocounpo‘diverso,lebocce.

Fu soltanto dopo il secondo do-
poguerrachel’abilitànelmaneggia-
re le tre lame da attività élitaria per
pochi intimi - spesso tra l’altro im-
pegnati in duelli -, si tramutò in
competizione sportiva ed agonisti-
ca, nella quale l’Italia è sempre riu-
scita ad ottenere ottimi risultati, co-
me dimostrato anche alle Olimpia-
didiAtlantadell’estatescorsa.Enel-
la sala di scherma della Società del
giardino si sono allenati e si allena-
no ancora campioni che hanno

conquistato grandi risultati in tutto
il mondo. Ora, il presidente del Co-
ni Mario Pescante e quello del Co-
mitato olimpico internazionale
Juan Antonio Samaranch, hanno
deciso di premiare la società con il
«collare d’oro», onorificenza nuo-
va, strana e sin qui ignota, ma desti-
nata a chi si distingue per meriti
sportivi. Ilpremioverràconsegnato
lunedìalpresidentedellasalascher-
ma Luigi Carpaneda, ex campione
olimpico e mondiale. Prima della
cerimonia, è previsto anche un in-
contro al Quirinale con il presiden-
teScalfaro.

«Mi sembra un cosa “simpatica-
”(Carpanedausaproprioquestoter-
mine).Tramigliaiadisocietàsporti-
ve in Italia hanno scelto proprio la
nostra.Eso,tral’altro,cheèlaprima
volta che viene consegnato questo
premio».Lasededellasocietàdi tro-
va in un palazzo fatto costuire tra il
1580 ed il 1597 da Leonardo Spìno-
la, esattore delle tasse per conto di
Carlo V d’Asburgo, l’imperatore sul
quale«nontramontavamai ilsole».

Sede di gusto neoclassico, con mo-
bili antichi originali, stucchi deco-
rativi alle pareti e specchi resi opa-
chi dal tempo. È qui che è stata tro-
vata, tra numerosi faldoni di docu-
menti risalenti al secolo scorso, la
prima bozza di statuto in 21 articoli
checostituì la«Societàitalianad’in-
coragiamento (con una g sola)della
scherma»,chesipuòdefinirel’ante-
nata della Federazione. E in un atto
del1878ècitataanchela«Societàdi
mutuo soccorso per maestri di
scherma».

La sala della scherma ha un fasci-
no particolare: le ampie finestre fil-
trano la luce del sole tenendola in
una leggera penombra che accen-
tua l’aria antica che vi si respira. Le
pedane sono in metallo, a livello
terra, e le pareti decorate coni nomi
dei campioni che vi si sono succe-
duti negli anni. In fondo c’è un ter-
razzino con la balaustra costituita
dacolonninecomequelledeipalaz-
ziantichi.Sembraunaquintaditea-
tro. In due teche di vetro sono con-
servate decine di coppe e in una si

trovanoduesciaboledonatealla so-
cietàdal reUmbertoI.Èquichesial-
lenano spesso i nostri migliori
schermidori, il campione olimpico
e mondiale Angelo Mazzoni, e le
due campionesse mondiali Mar-
gherita Zalaffi e Diana Bianchedi,
che possono fare affidamento su
quattro maestri, tra i quali un russo
edunarumena.

«Dopo le Olimpiadi di Atlanta,
dove i nostri atleti hanno conqui-
statotantemedaglie-continuaCar-
paneda -abbiamoavutounforte in-
cremento di iscrizioni. Oggi abbia-
mo circa 300 ragazzi che praticano
scherma».Unproblemaperòesiste:
«Quando i nostri atleti iniziano ad
avere successo, entrano spesso nei
carabinieri, in polizia o nelle guar-
die forestali. Così, quando ottengo-
no titoli e punteggi, questi vanno
aglientidicuifannoparteenonalla
nostra società.Adessostiamodiscu-
tendo a livello federale per risolvere
questoproblema».

Andrea Baiocco

Tre armi
per 19 ori
olimpici

Il medagliere della Società del
giardino ha in testa Edoardo
Mangiarotti con 6 ori, 5
argenti e 1 bronzo; poi
Giancarlo Cornaggia, 3 ori, 1
argento, 1 bronzo, Franco
Riccardi, 3 ori, 1 argento,
Alberto Pellegrino, 2 ori, 2
argenti, Dario Mangiarotti e
Margherita Zalaffi, 1 oro, 2
argenti, Luigi Carpaneda e
Renzo Minoli, 1 oro, 1
argento, Giorgio Basletta e
Angelo Mazzoni, 1 oro, 1
bronzo. Con 1 oro Antonio
Allocchio, Roberto Battaglia,
Diana Bianchedi, Giancarlo
Brusati e Ciro Verratti.


